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Sezione 1. Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 
Il bilancio sociale per Anffas Lucca, oltre ad essere un obbligo di legge in base all’Art. 14 del D. Lgs. 
117/2017 sulla Riforma del Terzo Settore, è la naturale evoluzione e completamento della relazione 
di missione, ormai adottata da anni a corredo del rendiconto annuale dell’Associazione. La sua 
redazione è un’occasione per riflettere sul lavoro svolto nell’anno appena concluso, valutando 
come migliorare l’impiego delle risorse e la pianificazione nel prossimo futuro. Il Bilancio Sociale è 
uno anche uno strumento che va al di là delle indicazioni economiche contenute nel bilancio di 
esercizio; il bilancio sociale rappresenta infatti uno strumento di rendicontazione delle 
responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività 
svolte da un’organizzazione. Mette in relazione la mission, la dichiarazione di intenti per la quale 
un gruppo di persone si unisce attorno ad un progetto di interesse collettivo, con i comportamenti 
e le azioni necessarie per realizzarlo. 
Il bilancio sociale non è una narrazione, ma una puntuale rendicontazione rivolta alla comunità ed 
in particolare a tutti i portatori di interesse, riguardo alla struttura associativa, agli obiettivi, agli 
aspetti economici, alla ricaduta sociale e ambientale del progetto. 
È con questa finalità che è stato redatto il Bilancio sociale dell’esercizio 2024. 
Per la redazione del presente Bilancio sociale sono state utilizzate le Linee guida per la redazione 
del bilancio sociale degli enti del Terzo settore di cui al DM 4.7.2019 del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali nel rispetto dei principi di rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, 
competenza, comparabilità, chiarezza, veridicità, verificabilità, e autonomia previsti alla sezione 5 
del DM richiamato. Il periodo di riferimento del bilancio sociale va dal 1.1.2024 al 31.12.2024.  
 
 
Sezione 2. Informazioni generali sull’ente 
Nome dell'Ente: ANFFAS LUCCA ETS-APS 
Codice fiscale: 01852760469 
Partita Iva: 01852760469 
Forma giuridica: Ente del Terzo Settore - Associazione di Promozione Sociale 
Regione Toscana - RUNTS: decreto n. 7509 del 07/04/2023 
Precedentemente 
Forma giuridica: Associazione riconosciuta con personalità giuridica, O.d.V. - Onlus 
Registro Persone Giuridiche private Regione Toscana: N. 304 del 10/10/2003 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, sezione provinciale di Lucca: N. 25 Prot. 74439 
XIVD1 del 16/06/2003  
Indirizzo e-mail: associazione@anffaslucca.org 
Indirizzo PEC: anffaslucca@registerpec.it 
Indirizzo sede legale: Lucca (LU), via Fiorentini n. 25-Arancio, CAP 55100 
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Altre sedi operative:  
 Centro diurno Progetto Lavoro A CASA NOSTRA-piano terra, via dell’Acquacalda n. 670, S. 

Pietro a Vico, Lucca 
 Centro diurno socio-sanitario Progetto Lavoro “PETER PAN” A CASA NOSTRA-piano primo, 

via dell’Acquacalda n. 670, S. Pietro a Vico, Lucca 
 Centro di Socializzazione IL CORTILE, via dell’Acquacalda n. 670, S. Pietro a Vico, Lucca 
 Centro diurno Progetto Lavoro PITU’, via delle Cornacchie n. 1103, S. Vito, Lucca 
 Polo Didattico Progetto Lavoro ANFITEATRO, piazza Anfiteatro n. 26, Lucca 
 Fattoria Didattica Progetto Lavoro TERRA NOSTRA, via della Viaccia n. 2, Carraia, Capannori 
 Comunità Alloggio Protetta CASA FAMIGLIA L’AQUILONE, via di Tiglio n. 419, S. Leonardo 

in Treponzio, Capannori 
 Appartamento Durante e Dopo di Noi CASAMICA ANFFAS, via F.lli Rosselli n. 46, S. Anna, 

Lucca 
 Casa vacanze CASA FAMIGLIA DI MASTIANO, via di Mastiano e Gugliano, Mastiano, Lucca 
 NEGOZIO COSE E PERSONE, piazza Anfiteatro n. 25, Lucca 
 AGRICOLA CARRAIA, via della Viaccia n. 2, Carraia, Capannori 
 BAR LA PECORA NERA, via della Quarquonia n. 1 B/C, Lucca 

 
Aree territoriali di operatività 
L’area di operatività è la provincia di Lucca, con prevalenza nella Piana di Lucca e con persone che 
accedono ai vari servizi e progetti, talvolta anche dalle province limitrofe. 
 
Valori e finalità da perseguire 
L’Associazione Anffas Lucca ha come missione quella dell'inserimento e della partecipazione attiva 
delle persone con disabilità intellettiva nella Società. La partecipazione attiva non può prescindere 
dal lavoro. Le persone adulte con disabilità devono poter essere inserite, in modo adeguato alle 
loro potenzialità e peculiarità, in una attività lavorativa che dia alla loro vita scopo, dignità e 
possibilità di crescita. 
  
La Mission e la Vision di Anffas in linguaggio "Easy to Read" 
Il pensiero di Anffas 
 I diritti delle persone con disabilità vanno sempre rispettati 
 Le famiglie di persone con disabilità devono essere aiutate a migliorare la loro vita 
 È importante lavorare insieme per l’inclusione sociale 
 Anffas e le sue associazioni in Italia lavorano per aiutare le persone con disabilità a 

conoscere e usare nel migliore dei modi le loro capacità 
 Anffas lavora rispettando sempre le regole e le leggi 
 Anffas non smetterà mai di lavorare per la tutela e il rispetto dei diritti delle persone con 

disabilità 
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Il mondo che vuole Anffas 
 Anffas lavora per far rispettare i diritti delle persone con disabilità e delle loro famiglie  
 Anffas vuole vivere in un mondo dove questi diritti sono sempre rispettati  
 Anffas vuole costruire un mondo dove le persone con disabilità possono decidere da sole 

cosa fare nella loro vita  
 Anffas vuole un mondo dove le persone con disabilità possono partecipare alla vita della 

società  
Anffas vuole un mondo che rispetta tutte le persone con disabilità senza pensare che sono 
diverse dagli altri  

 Anffas vuole un mondo che capisce che spesso nell’ambiente dove vivono le persone con 
disabilità ci sono molte barriere e molti ostacoli che creano difficoltà a chi ha una disabilità  

 Anffas vuole un mondo che protegge i diritti delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie  

 Anffas vuole un mondo che non esclude le persone con disabilità  
 Anffas vuole un mondo che riconosce e attiva tutti i servizi e gli aiuti per le persone con 

disabilità  
 Anffas vuole un mondo dove i diritti e i desideri delle persone con disabilità sono rispettati 

e dove anche l’autodeterminazione e l’autorappresentanza sono rispettate 
 
Pilastro europeo dei diritti sociali: una bussola per Anffas 
L’Unione Europea ha adottato nel 2017 il Pilastro europeo dei diritti sociali per costruire un’Europa 
più equa, inclusiva e vicina alle persone. Si compone di 20 principi fondamentali, suddivisi in tre 
grandi aree: 

 Pari opportunità e accesso al mercato del lavoro 
 Condizioni di lavoro eque 
 Protezione e inclusione sociale 

Per le persone con disabilità i principi sono relativi a: diritto all’istruzione inclusiva, all’occupazione, 
all’assistenza, alla protezione contro la povertà e l’esclusione sociale, alla partecipazione, 
all’accessibilità.  

In linea con la sua mission e con i suoi valori, Anffas si riconosce pienamente in questi principi, 
impegnandosi ogni giorno per trasformarli in realtà attraverso le proprie azioni. Tra i principi più 
vicini all’operato quotidiano di Anffas: 

 Principio 3 – Pari opportunità, che guida l’impegno per combattere stereotipi e 
discriminazioni; 

 Principio 17 – Inclusione delle persone con disabilità, che trova piena espressione nel 
costante lavoro per promuovere l’accessibilità in tutte le sue forme, ma anche nel sostegno 
all’empowerment, all’autodeterminazione e all’autorappresentanza delle persone con 
disabilità, affinché siano protagoniste delle scelte che le riguardano e attive nella vita della 
comunità. 
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 Principio 20 – Accesso ai servizi essenziali, per garantire a tutti l’accesso equo e facilitato a 
informazioni, servizi e opportunità, abbattendo ogni barriera che limiti la piena 
cittadinanza. 

 
Agenda Onu 2030: promuovere inclusione e diritti attraverso gli SDGs 

Nel perseguire la propria mission associativa, Anffas si allinea ai principi sanciti dalla Convenzione 
Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità, nonché agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
dell’Agenda 2030, promossi dall’Onu. Questi obiettivi, adottati durante il Sustainable Development 
Summit di New York nel settembre 2015, sono un impegno globale per un futuro più sostenibile, 
equo e inclusivo. 

I 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), articolati in 169 target specifici, si suddividono in tre 
aree principali: 

 Porre fine alla povertà estrema 
 Combattere disuguaglianza e ingiustizia 
 Contrastare i cambiamenti climatici e il degrado ambientale 

Per raggiungere tali obiettivi, è necessario un impegno collettivo che coinvolga istituzioni, società 
civile e settore privato. L’obiettivo è garantire i diritti umani universali, includendo in modo 
particolare le persone con disabilità e promuovere l'uguaglianza di genere nonché l’emancipazione 
delle donne e delle ragazze. 

In particolare Anffas lavora costantemente per contribuire al raggiungimento dei seguenti SDGs: 

 SDG 1 - Sconfiggere la povertà: Le persone con disabilità sono a più alto rischio di povertà 
o esclusione sociale. In tale senso Anffas Nazionale è impegnata, anche attraverso il dialogo 
e la condivisione nei tavoli istituzionali come INPS, Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e Ministro per le Disabilità, a garantire che le persone con disabilità e le loro famiglie 
non vengano mai lasciate sole e abbiano sempre accesso a una buona qualità di vita in tutti 
gli ambiti economico, sociale e culturale. Questa attività è radicata anche nell'Agenzia 
Nazionale Anffas Antidiscriminazione, che combatte ogni forma di discriminazione. 

 SDG 3 - Salute e benessere: Anffas vigila sul rispetto del principio enunciato nell’art. 25 
della Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, per garantire l’accesso a 
servizi sanitari adeguati alle specifiche esigenze di ognuno. L’associazione è anche 
impegnata a promuovere la cultura della "salute", lavorando con la rete sociale di supporto 
composta da familiari, istituzioni e servizi, affinché le persone con disabilità intellettive e 
del neurosviluppo possano accedere ai servizi sanitari in modo appropriato. Inoltre, 
attraverso i medici designati da Anffas nelle commissioni mediche per l'accertamento di 
invalidità, vengono garantite valutazioni corrette e il rispetto dei diritti. 

 SDG 4 - Istruzione di qualità: Anffas opera attivamente per garantire che ogni alunna/o con 
disabilità abbia accesso a un’educazione inclusiva e di qualità, con supporti e strategie 
personalizzate. Attraverso la Consulta su Inclusione Scolastica e la partecipazione 
all’Osservatorio permanente sull’Inclusione Scolastica presso il Ministero dell’Istruzione e 
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del Merito, Anffas promuove un futuro in cui l'istruzione per le persone con disabilità sia 
equa e inclusiva, con pari opportunità. 

 SDG 10 - Ridurre le disuguaglianze: L’impegno per ridurre le disuguaglianze si concretizza 
in progetti che promuovono l'accessibilità delle informazioni e l’utilizzo di un linguaggio 
corretto e inclusivo. Anffas lavora per abbattere le barriere culturali e comunicative che 
ostacolano la piena partecipazione delle persone con disabilità alla vita sociale, 
istituzionale ed economica.  

 SDG 16 - Promuovere società giuste e inclusive: le attività di autorappresentanza, portate 
avanti tramite la creazione di spazi di dialogo e partecipazione, hanno consentito alle 
persone con disabilità di far sentire la propria voce, influenzando positivamente il processo 
decisionale a livello locale e nazionale. Inoltre, tramite la partecipazione attiva agli Stati 
Generali sulle disabilità intellettive, Anffas ha contribuito alla definizione di politiche 
inclusive e sostenibili a livello nazionale, promuovendo la collaborazione tra diversi attori 
sociali e istituzionali. 

Queste aree di impegno si sono tradotte e si traducono ogni giorno in progetti concreti e in azioni 
che mirano a creare un mondo più inclusivo, dove i diritti delle persone con disabilità sono rispettati 
e valorizzati in ogni ambito della vita sociale.  
 
Valori di riferimento, Il Codice Etico di ANFFAS 
La stesura di un Codice Etico costituisce una scelta cruciale nella vita di un’organizzazione. 
Esso affonda le sue radici negli elementi fondativi, nelle finalità, negli atti costitutivi e nelle regole 
statutarie e regolamentari. 
La scelta di adottare un Codice Etico è riconducibile all’esigenza di indirizzare l’intera compagine 
associativa verso comportamenti eticamente coerenti ancorati a principi di partecipazione, 
trasparenza, indipendenza, reciprocità e responsabilità sociale. 
Il Codice Etico coinvolge inevitabilmente anche tutti coloro che, a vario titolo, collaborano con 
Anffas per il perseguimento degli scopi sociali. 
In particolare verte sulla trasparenza e sull’eticità che deve caratterizzare nitidamente i 
comportamenti dei singoli soggetti, all’interno ed all’esterno delle strutture associative, nella vita 
di ogni giorno ed ai vari livelli e nelle varie articolazioni. 
In tale ottica particolare rilievo assume il campo del fundraising e della gestione di risorse 
economiche destinate al mantenimento dell’organizzazione, a specifiche progettualità oppure alla 
gestione di interventi destinati a persone con disabilità ed alle loro famiglie. 
Altrettanta attenzione va posta all’utilizzo delle risorse pubbliche della fiscalità generale destinate 
ai piani europei, nazionali e territoriali nonché ai rimborsi per prestazioni e servizi erogati in regime 
di convenzione/accreditamento. 
Analogamente l’eticità dell’utilizzo delle risorse derivanti da quote sociali, da donazioni o liberalità 
di imprese o persone fisiche, è ricondotta al basilare concetto di Responsabilità Sociale, recepito 
come il complesso di atti volontari che ridefiniscono le relazioni tra un’istituzione economica ed i 
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propri stakeholder (portatori di interessi), perseguendo la prospettiva di coesione sociale e 
partecipazione. 
Una scelta di tale natura implica un impegno responsabile privo di connotati di mera formalità.  
 
In quest’ottica il Codice Etico induce ad affrontare un processo di implementazione articolato in tre 
momenti fondamentali: 
- presa di coscienza e chiara esplicitazione dei riferimenti valoriali sui quali deve fondarsi la vita 
associativa affinché venga percepito con immediatezza il pensiero associativo; 
- assimilazione dei contenuti di valore individuati come orizzonte etico condiviso che si traduca in 
una prassi con essi coerente; 

- valutazione della prassi in una prospettiva di sviluppo dei riferimenti valoriali essenziali. 

In tale ottica, il riferimento valoriale su cui si fonda la vita associativa a tutti i livelli è rappresentato 
dalla difesa della dignità umana delle persone con disabilità e dal riconoscimento dei loro diritti 
civili ed umani, agendo per il miglioramento della loro qualità di vita delle stesse, nonché dei loro 
familiari. 
Anffas infatti prendendo fortemente a riferimento i paradigmi contenuti nella Convenzione ONU 
sui diritti delle persone con disabilità, è impegnata nell’assicurare che tutti gli interventi, ivi 
compreso l’impiego delle risorse umane, strumentali e finanziarie, siano rivolti a tale finalità, nel 
pieno rispetto dei più elevati valori etici. 
 
Il Codice Etico 
1. Identità essenziali  
2. I rapporti tra le strutture associative Anffas e gli associati 
3. I rapporti esterni ed interni 
a. Rapporti con personale e fornitori 
4. I rapporti con i donatori 
5. I conflitti di interesse 
6. Ulteriori ambiti di applicazione 
7. Attuazione del Codice Etico 
 
1. Identità essenziali 
Le strutture associative Anffas e quanti, a vario titolo, ne fanno parte si impegnano a: 
 prendersi cura e carico delle persone con disabilità e dei loro familiari, nel rispetto della loro 
dignità e diritti civili ed umani; 
 garantire la partecipazione, auto-rappresentanza ed auto-determinazione diretta delle 
persone con disabilità nei modi e nelle forme più appropriate per ciascuna di loro; 
 garantire il diritto delle persone con disabilità alla proprietà, ad ereditarla ed a non esserne 
arbitrariamente private, analogamente all’utilizzo delle risorse economiche di cui 
dispongono, attraverso adeguati supporti ed idonei strumenti previsti dalla vigente 
normativa; 
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 garantire l’utilizzo di agevolazioni normative e fiscali da parte esclusivamente di chi ne abbia 
effettivo diritto; 
 non praticare e/o contrastare forme di discriminazione, diretta o indiretta, basate sulla 
disabilità, su genere, orientamenti sessuali, razza, o religione, opinioni politiche, condizioni 
personali e sociali; 
 rispettare le differenze di genere nella nomina dei livelli direttivi promuovendo le pari 
opportunità; 
 svolgere le proprie attività associative in appropriate sedi proprie o affittate, ovvero acquisite in 
regime di comodato o concessione o comunque in forza di altro diritto, reale o non, nonché, in via 
residuale, presso ambienti pubblici o privati esterni, purché chiaramente e non occasionalmente 
destinate alle attività associative medesime; 
 non promuovere attività legate a partiti politici; 
 rendere pubblico il bilancio, dichiarando la provenienza e l’impiego dei propri fondi in modo 
chiaro e trasparente, e praticare il bilancio sociale. 
 
2. I rapporti fra le strutture associative Anffas e gli associati 
Le strutture associative Anffas aderiscono ai valori, alla vision ed alla mission dell’Associazione 
Nazionale attraverso la promozione ed affermazione dei diritti fondamentali di tutte le persone ed 
in particolare delle persone con disabilità intellettiva e/o relazionale e dei loro familiari e ne 
pongono la piena tutela al centro della propria azione. Agiscono inoltre in sinergia con le altre 
organizzazioni e federazioni a livello locale, territoriale, regionale, nazionale, europeo ed 
internazionale, aperte al confronto ed alla collaborazione, improntando i relativi rapporti alla 
reciproca piena lealtà e tolleranza. 
 
Le strutture associative Anffas, a loro volta, improntano i rapporti all’interno dell’unitaria struttura 
associativa al rispetto dei seguenti principi: 
 condivisione dell’impegno ad operare per il perseguimento del bene comune secondo 
principi di responsabilità verso la collettività in generale ed in particolare verso i propri 
interlocutori primari e portatori di interessi (pubblica amministrazione, organizzazioni non 
profit, altri enti beneficiari, donatori, destinatari delle attività, risorse umane coinvolte nelle attività 
istituzionali, ecc.); 
 coinvolgimento attivo nei processi di partecipazione democratica di tutti gli associati; 
 stigmatizzazione di ogni forma di conflitto tra associati e tra associazioni ai vari livelli, a tal fine 
improntando l’operato di ognuno secondo correttezza e rispetto reciproco. Nel caso di conflitti tutti 
i soggetti coinvolti devono adoperarsi attivamente per la loro estinzione. 
L’atteggiamento a cui improntare il proprio operato è quello del buon padre e della buona 
madre di famiglia; 
 collaborazione leale ed impegno di informazione reciproca nel rispetto degli obblighi di 
riservatezza; 
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 dovere di aggiornamento e formazione dei leader associativi, tecnici fiduciari, operatori e 
volontari a partire dai diritti umani, favorendo la costruzione di reti e l’interscambio di conoscenze 
e di esperienze tra questi e le strutture associative. 
 
3. I rapporti interni ed esterni 
Le strutture associative Anffas: 
 rispettano, ferma restando la propria autonomia gestionale, amministrativa e finanziaria, le 
indicazioni di Anffas Nazionale e dei rispettivi organismi regionali; 
 operano attivamente per il raggiungimento di chiari obiettivi di pubblica utilità e di interesse 
generale; 
 non aderiscono a proposte di donazione o contribuzione che prevedano o comportino 
impegni esulanti dalle proprie attività statutarie o comunque non risultino coerenti con la 
propria natura e missione o che non garantiscano adeguati standard di trasparenza; 
 non intrecciano rapporti contrattuali con attività commerciali che siano incompatibili con il 
riconoscimento o il permanere in regime di Onlus ed il perseguimento dei fini statutari; 
 promuovono esclusivamente soluzioni che abbiano evidenza scientifica e/o validazione come 
buone prassi e non effettuano alcuna azione di informazione ingannevole, particolarmente 
riprovevole se generante illusioni alle persone con disabilità o loro familiari, contrastandola in tutte 
le sedi; 
 si impegnano ad assumere e mantenere una struttura di governance che agisca nel rispetto dei 
criteri di integrità, affidabilità finanziaria ed economica e trasparenza, anche avuto riguardo alla 
predisposizione di modelli di condotta e di comportamento che, ai sensi del D. Lgs. 231/01 risultino 
potenzialmente idonei alla prevenzione di reati che espongano l’ente a responsabilità 
amministrativa o di diversa natura; 
 si impegnano ad un utilizzo trasparente e coerente con le direttive e gli impegni assunti, 
nonché, in chiave generale, ad un impiego in progetti ed attività preferenzialmente a valenza 
inclusiva relativamente a finanziamenti pubblici (locali, regionali, nazionali, europei etc.); 
 si impegnano a promuovere e realizzare servizi fondati sui principi dell’inclusione sociale e della 
qualità di vita delle persone con disabilità e delle loro famiglie, nonché a rivendicare soluzioni atte 
ad attivare percorsi di de-istituzionalizzazione; 
 si impegnano ad attuare la carta dei servizi Anffas, gli strumenti di autovalutazione sull’inclusività 
dei servizi, nonché ogni altra indicazione e linea guida fornita da Anffas Nazionale. 
 
3a. Rapporti con personale e fornitori 
 agli eventuali dipendenti e/o collaboratori sono riconosciute remunerazioni effettivamente 
commisurate al relativo grado di esperienza e di competenza, nonché all’impegno e al tempo 
lavorativo richiesto, alla complessità delle attività attese e al livello di responsabilità gestionale, 
tenuto conto, per quanto attiene il personale subordinato, di quanto previsto dal CCNL Anffas; 
 ai componenti gli organi sociali e volontari vengono riconosciuti, sulla base dei parametri definiti 
con carattere di certezza dagli organi competenti di ciascuna struttura associativa, anche tenendo 
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conto di valori di riferimento comuni, i meri rimborsi spese documentati, sempre che siano 
pertinenti ad incarichi e funzioni preventivamente autorizzati e contenuti entro i massimali definiti. 
Non sono ammessi rimborsi forfetizzati  
 ai giovani in servizio civile non vengono riconosciuti compensi aggiuntivi rispetto a quanto loro 
erogato dallo Stato;  
 per le forniture di beni e servizi viene assicurata una selezione ispirata a criteri di trasparenza, 
qualità ed ottimale rapporto costo/benefici, avendo riguardo al rispetto da parte degli stessi degli 
obblighi vigenti in materia di disciplina del lavoro, con particolare riguardo alle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza dei lavoratori ed assolvimento dei previsti obblighi retributivi, 
previdenziali ed assicurativi. 
 ciascuna struttura associativa Anffas si impegna, a propria volta, a rispettare, al proprio 
interno, i suddetti obblighi. 
 
4. I rapporti con i donatori e sostenitori 
Anffas garantisce la massima trasparenza e correttezza, in relazione al proprio operato, anche nei 
confronti del donatore e sostenitore, adottando identici principi nella gestione delle donazioni, 
liberalità e contributi. 
Rispetta i seguenti principi in relazione al diritto di informazione del donatore e sostenitore: 
 sulla natura e le caratteristiche della mission e finalità dell’organizzazione; 
 sulle modalità di utilizzo delle risorse donate o comunque assegnate all’organizzazione, anche 
avuto riguardo ad eventuali vincoli o oneri apposti alla liberalità o erogazioni vincolate utilizzate 
secondo criteri di efficacia, pertinenza ed efficienza; 
 sulla capacità dell’organizzazione, sia in via diretta che tramite soggetti eventualmente 
delegati, di disporre con efficacia di tali risorse per il conseguimento delle proprie finalità 
istituzionali; 
 sui risultati ottenuti grazie alle donazioni, liberalità e contributi ricevuti; 
 sulle implicazioni fiscali connesse. 
 
5. I conflitti di interesse 
 Nell’assunzione di deliberati associativi, in tutti i casi in cui, rispetto all’argomento da trattare, vi 
sia un conflitto di interesse, potenziale o reale, il diretto interessato o chiunque altri ne possa 
risultare a conoscenza, è tenuto a darne tempestiva comunicazione a chi presiede la riunione. Lo 
stesso è tenuto ad allontanarsi dalla sala della riunione, per il tempo strettamente necessario alla 
trattazione del punto; 
 
 Chiunque rivesta cariche associative si impegna a: 

a) non assumere cariche politico-istituzionali e/o partitiche e/o religiose (ove elettive) ed in 
casi particolari richiedendo specifica deroga; 

b) in presenza della condizione di cui al punto a) optare per l’una o per l’altra carica; 
c) non svolgere attività concorrenziali o in contrasto con i fini associativi; 
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d) dichiarare l’eventuale condizione di essere stato dichiarato interdetto dai pubblici uffici; 
e) non intrattenere rapporti di lavoro dipendente e/o di consulenza con la struttura 

associativa di appartenenza. 
Il CDN relativamente ai punti a) e b), su espressa, formale e motivata richiesta scritta, formulata da 
parte della struttura Associativa interessata e previo parere dell’Organismo regionale di riferimento 
può concedere deroga. 
 
6. Ulteriori Ambiti di Applicazione 
Le strutture associative Anffas garantiscono che il proprio personale dipendente, collaboratori, 
volontari e sub-contraenti e fornitori osservino per il livello di pertinenza i principi contenuti 
all’interno del Codice Etico, garantendone la massima diffusione. 
 
7. Attuazione del Codice Etico 
Spetta al CDN il compito di garantire l’effettiva adesione e rispetto dei principi del Codice Etico da 
parte delle associazioni locali socie ed organismi regionali: 
1. diffondendo e comunicando il Codice a tutti i potenziali interessati; 
2. esaminando gli esposti e/o segnalazioni (provenienti da soggetti interni o esterni) che 
rappresentino eventuali violazioni al Codice. 
Il CDN in caso di rilevazione di comportamenti ritenuti non conformi ai principi contenuti nel Codice 
etico e previo contradditorio con la parte interessata, richiede che tali comportamenti vengano 
rimossi indicando le relative modalità e tempistiche. 
In caso di mancata rimozione, nel rispetto delle previsioni statutarie e regolamentari, si procederà 
ad avviare le procedure sanzionatorie del caso su Attività statutarie individuate facendo riferimento 
all'art. 5 del decreto legislativo n. 117/2017 e/o all'art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017 
(oggetto sociale). 
 
Attività statutarie individuate facendo riferimento all'art. 5 del decreto legislativo n. 117/2017 
e/o all'art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017 (oggetto sociale) 
Le attività statutarie di Anffas Lucca sono le seguenti: 
Art. 3 (Finalità e attività) – Statuto dell’Associazione  
-  interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni; 
- interventi e prestazioni sanitarie; 
- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
- formazione universitaria e post-universitaria; 
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- ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 
- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;  
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;  
- servizi strumentali ad enti del Terzo settore secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, 
lett. m) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;  
- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo n. 112/2017; 
- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e 
successive modificazioni, nonché' ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 
- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive 
modificazioni; 
- organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 
di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 
armata;  
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché' dei diritti dei consumatori e 
degli ospiti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
 
L’Associazione può svolgere attività diverse rispetto a quelle sopra elencate come secondarie e 
strumentali rispetto alle attività di interesse generale, definite con apposito atto deliberativo da 
parte del Consiglio Direttivo dell’Associazione, secondo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
L’Associazione opera prevalentemente sulla base dell’attività di volontariato dei propri soci e le 
cariche associative sono gratuite, come pure le prestazioni degli aderenti. Persegue esclusivamente 
finalità di solidarietà e promozione sociale, in campo: sanitario, sociale, socio-sanitario, socio-
assistenziale, socio-educativo, sportivo-ludico-motorio, ricreativo, della ricerca scientifica, della 
formazione, del tempo libero, culturale, della tutela dei diritti umani e civili, prioritariamente in 
favore di persone svantaggiate in situazioni di disabilità intellettiva e/o relazionale e delle loro 
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famiglie, affinché a tali persone sia garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il più 
possibile indipendente nel rispetto della propria dignità. 
 
Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 
Nell’anno 2024 non sono state svolte attività in maniera secondaria/strumentale. 
 
Collegamenti con altri enti del Terzo Settore 
Anffas Lucca è socia dell’unitaria struttura associativa di ANFFAS Nazionale.  
È inoltre socia dell’Associazione ANFFAS Toscana, dell’Associazione “DIPOI - Coordinamento 
Regionale delle organizzazioni attive nel durante e dopo di noi” e del Centro Nazionale del 
Volontariato (CNV). 
Anffas Lucca partecipa alle riunioni dei Tavoli della Disabilità e dell’Inclusione dei Comuni di Lucca 
e di Capannori ed è tra le Associazioni componenti il Comitato Aziendale di Partecipazione zonale 
dell’Az. USL Toscana nord ovest – Zona Distretto Piana di Lucca, oltre a partecipare al Forum delle 
Associazioni recentemente istituito dalla stessa Az. USL. 
Anffas Lucca ha fatto parte negli anni 80-90 della Consulta degli Handicappati e degli Invalidi Civili 
promossa dalla Regione Toscana; successivamente, una volta che la consulta ha cessato di esistere, 
Anffas Lucca è entrata a fare parte della Commissione Regionale per le politiche sociali, (IV 
sottocommissione), per arrivare poi agli attuali strumenti di consultazione e concertazione con gli 
Enti locali, previsti dalle nuove normative. 
Anffas Lucca ha numerose convenzioni stabili o occasionali con Istituti scolastici, Agenzie formative 
e Università, dedicate all’accoglienza di alternanze scuole-lavoro, stage e tirocini di formazione 
nell’ambito dei servizi sociali e alla persona. 
Anffas Lucca ha inoltre creato negli anni una serie di rapporti con altre Associazioni del territorio 
(di tutela della disabilità, sportive, finalizzate alla promozione di particolari attività, ecc.), 
promuovendo una rete di confronto e condivisione, che ha fornito ai servizi gestiti maggior 
spessore, oltre allo sviluppo di progetti di inclusione sociale e lavorativa per persone disabili. 
 
Contesto di riferimento 
La storia di ANFFAS 
Anffas è stata fondata a Roma il 28 marzo 1958 da un gruppo di genitori di ragazzi con disabilità 
intellettive radunatisi attorno ad una mamma: Maria Luisa Ubershag Menegotto. All’epoca le 
persone con disabilità, soprattutto se intellettive, e le loro famiglie vivevano in una situazione 
drammatica, circondate da un clima di ghettizzazione e compatimento, fruendo quasi 
esclusivamente di frammentarie iniziative di carità e lasciate sostanzialmente sole e prive di 
supporti e opportunità. Il destino di moltissime di loro, emarginate dalla scuola, dal lavoro e dalla 
società, era quello di condurre una triste e poco dignitosa esistenza e spesso segregate in grandi 
istituti psichiatrici. 
Maria Luisa Menegotto ha scelto quindi di lottare, insieme ad altri genitori, contro quella società 
allora fortemente connotata da pregiudizi verso le persone con disabilità e loro familiari. Persone 
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spesso viste come un qualcosa di cui le famiglie stesse dovessero “vergognarsi” o “frutto di colpa e 
castigo divino” e quindi da tenere nascoste in casa o segregate in luoghi terribili. Una società restia 
ai cambiamenti come quelli che queste coraggiose e lungimiranti famiglie, che avevano scelto di 
mettersi insieme costituendo la prima associazione italiana di famiglie di persone con disabilità, 
tentavano di veicolare. Difficoltà queste, ancor oggi in parte attuali che, però, non hanno mai 
portato Anffas a perdere la volontà di andare avanti senza mai scoraggiarsi. 
Negli anni successivi l’associazione crescerà ad un ritmo costante e si diffonderà capillarmente 
sull’intero territorio nazionale con proprie sezioni territoriali. 
Unitamente alla crescita e diffusione dell’associazione cresce la sua influenza sul Paese 
relativamente alle tematiche legate alla disabilità, un’influenza che via via si farà sempre più forte 
anche sulle istituzioni con cui, negli anni, l’associazione instaura solide relazioni a tutti i livelli, ma 
contro cui deve spesso anche combattere ostinatamente per far riconoscere i diritti e renderli 
concretamente esigibili. 
Il lavoro fatto da Anffas in questi 60 anni è stato costante e insistente, denso di proposte di legge, 
raccolte di firme, manifestazioni pubbliche, autoorganizzazione e gestione di servizi, ecc., fatiche 
che hanno portato a grandi conquiste per il riconoscimento dei diritti delle persone con disabilità 
e dei loro familiari. Conquiste che, senza le famiglie Anffas, difficilmente avrebbero potuto essere 
ottenute. Molto rimane ancora da fare ed oggi, sempre più spesso, tali conquiste vengono messe 
seriamente in discussione.  
Nella storia recente dell’associazione, importante è la riflessione su autodeterminazione ed 
autorappresentanza che rappresentano un diritto fondamentale delle persone con disabilità. Per 
rendere esigibile tale diritto occorre fornire a tutte le persone con disabilità intellettive i giusti ed 
adeguati sostegni. Anffas, oltre ad intervenire sulla società (a vari livelli), lavora oggi anche con le 
persone con disabilità intellettive stesse, formandole al fine di renderle consapevoli dei propri 
diritti e dei propri doveri e consapevoli degli strumenti a disposizione affinché gli stessi diritti 
vengano rispettati e difesi in tutti i contesti della vita… Anffas in questo è al loro fianco senza 
imporsi, senza sostituirsi a loro, ma semplicemente fornendo loro gli strumenti e la formazione di 
cui necessitano. 
Sin dalla sua nascita, Anffas, è motore di cambiamento per la realizzazione di un futuro migliore sia 
per le generazioni attuali che per quelle future. Il lavoro dei genitori, dei collaboratori e dei 
volontari che, stanchi di un mondo irrispettoso, hanno combattuto al fianco dell’associazione, ha 
permesso il raggiungimento della situazione attuale e le persone che oggi combattono insieme a 
noi stanno già costruendo il domani delle persone con disabilità. 
In quest’ottica Anffas si riconosce nei principi adottati dall’Unione Europea con il Pilastro europeo 
dei diritti sociali per costruire un’Europa più equa, inclusiva e vicina alle persone con disabilità, oltre 
che nei principi sanciti dalla Convenzione Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità, nonché agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 promossi dall’Onu, quali impegni 
inderogabili per un futuro più sostenibile, equo e inclusivo. 
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Oggi Anffas è la più grande associazione italiana di famiglie di persone con disabilità intellettive e 
disturbi del neurosviluppo con una diffusione capillare su tutto il territorio nazionale grazie a 169 
associazioni locali e 46 enti a marchio volti a garantire la cura, l’assistenza, la tutela di oltre 30.000 
persone con disabilità intellettive. Anffas Nazionale si mantiene in costante aggiornamento sulle 
tematiche della disabilità intellettive e della relativa ricerca, collaborando con importanti reti 
nazionali, europee ed internazionali (tra cui la Fondazione Telethon), elaborando percorsi di 
formazione, informazione e crescita professionale rivolti a tutti gli operatori che lavorano 
all’interno delle strutture associative e non solo. 
Cercando di riassumerla in poche, significative, parole, la storia di Anffas è la storia di migliaia di 
persone che hanno lottato per cambiamento radicale nella società, contribuendo così al 
miglioramento delle condizioni di vita delle persone con disabilità e dei loro genitori e familiari, 
riuscendo anche ad incidere e spesso influenzare e determinare l’evoluzione politica e 
socioculturale nel nostro Paese. 
 
Le denominazioni di Anffas nel tempo 
L’originaria denominazione dell’associazione ha subito nel tempo una serie di modifiche. Il primo 
acronimo compare nel verbale di assemblea del 1962 “A.N.F.F.A.S.” che sta per Associazione 
Nazionale Fanciulli Subnormali. Nel 1963 si registra una ulteriore modifica nell’acronimo che 
assume la dizione di “A.N.F.F.A.S” mantenendo la stessa denominazione. Nel 1967 sia l’acronimo 
che la definizione subiscono la prima sostanziale modifica: si aggiunge il termine “Adulti” segno che 
le famiglie che, via via, si sono associate vedono crescere i loro figli con disabilità. La nuova 
denominazione diviene “Associazione Nazionale Famiglie Fanciulli Adulti Subnormali” e l’acronimo 
diviene “A.N.F.F.A.S.”. Si è poi passati ad “Associazione Nazionale Famiglie di persone con disabilità 
Intellettive e/o Relazionali”. 
Da maggio 2019 la nuova denominazione tiene conto della convenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità e rafforza il diritto delle persone con disabilità ad autorappresentarsi 
diventando “Associazione di famiglie e persone con disabilità intellettiva e disturbi del 
neurosviluppo”. 
L’ acronimo A.N.F.F.A.S. ha perso il suo significato divenendo ANFFAS senza più alcun riferimento 
alla originaria definizione ma mantenendone lo storico valore identificativo. 
 
La Storia di Anffas Lucca 
La “Sezione provinciale di Lucca” di Anffas, oggi Anffas Lucca, nasce nel 1965 grazie ad un gruppo 
di familiari uniti dalla voglia di voler rompere il cerchio di solitudine nel quale si trovavano a vivere 
le loro famiglie ed i loro figli, volendo diventare un organismo di discussione e di stimolo circa le 
problematiche relative alla disabilità intellettiva e del neurosviluppo. 
Negli anni in cui si parla di scuole speciali e differenziali e in cui sul territorio non esistono strutture 
USL, se non il centro di Maggiano, né per attività di consulenze e di riabilitazione, né per servizi alle 
famiglie di persone con disabilità intellettiva e del neurosviluppo, Anffas Lucca promuove iniziative 
che hanno lo scopo di creare un percorso di crescita sociale e culturale della persona con disabilità 
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come concorsi nelle scuole superiori, convegni e conferenze sul tema, dibattiti radiofonici di un'ora 
settimanale per rafforzare ed allargarne l’informazione e la conoscenza. 
 
Negli anni dal 1970 al 1980, la sezione ANFFAS di Lucca è stata la protagonista di una crescita che 
l’ha condotta ad una stretta collaborazione con gli Enti pubblici e ad una valorizzazione degli apporti 
delle energie volontaristiche coinvolgendo tutti in un’azione di elaborazione di progetti mirati per 
le persone con disabilità intellettiva e del neurosviluppo. 
Nel 1983 Anffas Lucca e l’Ente Pubblico USL n° 6, firmano la prima convenzione costituendo in tal 
modo i nostri Progetto Lavoro che, nati al termine di un corso di formazione professionale regionale 
per disabili su sollecitazione dell’Associazione, hanno segnato una svolta importantissima 
ottenendo il riconoscimento del disabile a proseguire il cammino educativo- formativo. Servizio 
rivolto a giovani con disabilità intellettiva e relazionale, la cui metodologia di base è l'ergoterapia 
(terapia del lavoro, floricoltura e artigianato); completa in seguito l'offerta con una serie di attività 
didattiche (drammatizzazione, danzaterapia, psicomotricità, redazione Il giornalino, ecc.).   
Nello stesso anno viene costituita la prima realtà lavorativa formata con personale disabile, la 
società denominata Agricola Carraia. Si affianca al Servizio Progetto Lavoro per garantire la 
concretezza all’ergoterapia nel settore della floricoltura. 
 
Nel 1987, volendo offrire risposte più esaustive alla necessità di un’utenza con problematiche più 
gravi, viene aperta Una Casa Famiglia che garantisce un appoggio concreto alle famiglie in 
situazione di emergenza. 
Sempre nello stesso anno Anffas Lucca dà vita al servizio di sostegno scolastico consentendo in tal 
modo l’integrazione di alunni affetti da grave disabilità intellettiva e del neurosviluppo attraverso 
un intervento continuativo che garantisce loro non solo la necessaria assistenza ma anche una 
proposta educativa. 
 
Nel corso degli anni ’80, Anffas Lucca implementa importanti servizi per le persone con disabilità 
intellettiva e del neurosviluppo e nel frattempo si è aggiunto il Progetto Tempo Libero (1989) 
coprendo una fascia di utenza superiore rispetto a quella frequentante i Progetti Lavoro (70 
persone “accolte” a fronte di 48 “assegnate”).  
 
Negli anni ’90 infine, per rendere il lavoro più concreto possibile nel superamento della barriera del 
laboratorio protetto, Anffas Lucca dà vita ad una serie di imprese sociali che affiancano ed 
integrano i Progetti Lavoro e una serie di cooperative di servizi che garantiscono adeguate risposte 
ai bisogni territoriali in materia di disabilità intellettiva e del neurosviluppo. 
Accanto al servizio, ma strettamente collegate a questo, nascono due cooperative sociali di tipo B: 
“Cose e Persone” nel 1990 e “Carraia Fiori e Ambiente” nel 1993. Queste si occupano di 
concretizzare il lavoro usato come metodologia all’interno dei laboratori del servizio, dando la 
possibilità di inserire nel mercato gli oggetti prodotti, secondo normali trattative commerciali, e di 
partecipare direttamente alla fase di vendita e di incontro con i clienti. Sono stati ottenuti n. 7 
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inserimenti lavorativi di giovani disabili che sono così passati dalla posizione di ospiti del servizio a 
quella di lavoratori delle cooperative. Si costituisce nel 2007 “Segni Particolari Nessuno” per la 
gestione di attività ristorativa che poi si trasforma nella prima impresa sociale associativa “La 
Pecora Nera” spostando l’attività nella forma di bar, catering e ristorante, più centrata come 
impegno e possibilità di inserimento dell’altra. 
Sul finire degli anni ’90 l’Associazione partecipa a vari progetti dei quali rimane esistente fino al 
2014 il Progetto Adulti, rivolto a 19 adulti che non sono fruitori di altri servizi pubblici, e che 
pertanto offre loro la possibilità di uscire da una situazione di isolamento facendo compiere 
significativi passi in avanti sul percorso dell’integrazione sociale. Il progetto, dal 2015, prende la 
denominazione di “Socializzazione pomeridiana” e vede, sulla traccia di quanto già realizzato, 
l’accoglienza di persone con disabilità che non fruiscono di altri servizi, per due pomeriggi 
settimanali presso la sede Anffas A Casa Nostra e presso il bar La Pecora Nera. 
Il 1° dicembre 2007, sulla linea di Anffas Nazionale, pur mantenendo l'acronimo, si definisce come 
“Associazione Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale - Anffas Lucca”. 
 
A partire dal 2011 avviene una importante innovazione organizzativa con l’inserimento di un 
Direttore Generale, a partire dalla quale e con l’aiuto del territorio, dei familiari e delle Fondazioni 
locali, vengono realizzate importanti innovazioni per l’accoglienza delle persone con disabilità, tra 
cui la costruzione del Centro “A Casa Nostra” e “Il Cortile” a S. Pietro a Vico, la Fattoria Didattica 
“Terra Nostra” a Carraia, dotata di serre e terreni per floricoltura e orticoltura, il nuovo bar “La 
Pecora Nera”, nel centro storico della città, con ultima realizzazione, a metà 2022 
dell’appartamento per il Durante e Dopo di Noi “Casamica Anffas”. Contestualmente alla 
realizzazione di nuove strutture è stata avviata anche una riorganizzazione generale dei servizi e 
delle strutture esistenti, con avvio di nuovi progetti e attività. 
 
 

Sezione 3. Struttura, governo e amministrazione 
Consistenza e composizione della base sociale 
L’Associazione Anffas Lucca è a struttura democratica, è senza scopo di lucro e svolge in via 
esclusiva o in via principale attività di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 3 agosto 
2017, n. 117 e sue successive modifiche ed integrazioni. 
 
Consistenza e composizione della base sociale/associativa 
Il numero di soci registrati a libro soci alla data del 31/12/2024 era di n. 103. 
 
Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 
Gli organi dell’Associazione sono: 
1) l’Assemblea dei Soci 
2) il Consiglio Direttivo 
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3) il Presidente 
4) il Collegio dei Revisori dei Conti 
5) l’organo monocratico di revisione legale dei conti, nel caso di superamento dei limiti di cui 
all’articolo 31 comma1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
6) il Collegio dei Probiviri 
 
Consiglio Direttivo 
Presidente Gabriele Marchetti, C.F. MRCGRL52R24E715E 
Vice Presidente Adolfo Ragghianti, C.F. RGGDLF53S18E715U 
Segretario e Tesoriere Giuseppe Pera, C.F. PREGPP59D11E715O 
Consigliere Renza Belli, C.F. BLLRNZ60P62B648P 
Consigliere Ilaria Emma Maria Fabbri, C.F. FBBLMM57A54E715V (data nomina 31 maggio 2024) 
Consigliere Umberto Franchi, C.F. FRNMRT62D08E715L 
Consigliere Sandro Mei, C.F. MEISDR65R06E715F 
  
Collegio Revisori dei conti (sindaci) 
Domenico Baldassari (iscritto all'albo) 
Roberto Merciadri 
Alberto Puccinelli 
 
Collegio dei Probiviri 
Francesca Lenzi 
Sandro Papini  
Lucia Talarico 
 
Data di nomina 
26 maggio 2023 - Assemblea dei Soci di Anffas Lucca 
 
Revisore legale dei conti (art. 31 D.lgs. 117/2017) 
Domenico Baldassari (iscritto all'albo) 
Data di nomina 
27 novembre 2021 - Assemblea dei Soci di Anffas Lucca 
 
Periodo in cui rimangono in carica 
Quattro anni 
 
Direttore Generale 
Dott. Manuel Graziani (Procuratore Generale) 
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Mappatura dei principali portatori di interessi con indicazione del tipo di relazione che lega 
l'Associazione sociale alle singole categorie 

Stakeholder Esterni 
 Regione 
 Comuni 
 Az. Usl Toscana nord ovest – Zona Distretto Piana di Lucca 
 Fornitori 
 Consulenti 
 Revisori dei conti 
 Sindacati 
 Inail 
 Inps 
 Agenzie per il lavoro 
 Cooperative di servizi 
 Università, scuole ed agenzie formative 
 Banche e Fondazioni bancarie 
 Donatori 
 Fisco 

 
Stakeholder interni 

 Assemblea dei soci 
 Ospiti 
 Consiglio direttivo 
 Famiglie 
 Anffas Sede Nazionale 
 Anffas Sede Regionale 
 Dipendenti 
 Volontari 
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Sezione 4. Persone che operano per l’ente 
Tipologie, consistenza e composizione del personale dipendente 
Il personale in forza nel periodo di riferimento del presente bilancio sociale 1.1.2024-31.12.2024 è 
di seguito specificato: 
 

Qual. Inps N. posizioni D/I/S/T Età Assunzione 
Impiegato ft. 1 INDET. >60 <2011 
Impiegato ft. 1 INDET. <50 ≤2011 
Impiegato pt. 1 INDET. <50 >2022 
Operatore pt. 1 INDET. >50 >2020 
Operatore pt. 4 INDET. ≤50 >2020 
Operatore pt. 3 DETE <40 >2020 

 
 
 
Attività di formazione e valorizzazione realizzate 
Nel corso dell’anno 2024 sono state svolte le seguenti attività formative: 

 Corso sicurezza lavoratori 
 Corso formazione antincendio rischio basso e medio 
 Corso di formazione Addetto al primo soccorso 
 Corso di formazione HACCP di 4 h. per attività alimentari semplici e di 12 h. per attività 

alimentari complesse 
 Corso specifico celiachia per attività alimentari complesse 
 Corsi di aggiornamento Addetto al primo soccorso e HACCP 
 Formazione professionalizzante tematiche Easy to read, autorappresentanza, ecc. 
 Formazione interna in ambito procedure per la sicurezza di ospiti e del personale 

nell’ambito dell’accreditamento dei servizi, con aggiornamento aspetti prevenzione Covid-
19 ancora vigenti 

 
Contratto di lavoro applicato ai dipendenti 
Anffas Lucca applica ai propri dipendenti il trattamento economico previsto dal CCNL dei 
dipendenti ANFFAS. 
 
Natura delle attività svolte dai volontari 
I volontari sono impiegati nelle attività a favore delle persone con disabilità accolte e nelle attività 
generali a supporto dell’Associazione. 
Nel corso dell’anno 2024 i volontari impiegati hanno erogato complessivamente n° 7.288,10 ore di 
supporto alle varie attività ed iniziative associative a favore delle persone con disabilità assistite (n° 
5.449,25 ore erogate nell’anno 2023, n° 5.581 ore erogate nell’anno 2022, n° 2.540 nell’anno 2021, 
n° 1.946,67 nell’anno 2020). 
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Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei 
rimborsi ai volontari 
Ai volontari possono essere eventualmente riconosciuti rimborsi spese analitici a presentazione dei 
giustificativi di spesa e per attività preventivamente concordate a beneficio dell’Associazione e 
delle persone con disabilità accolte. 
 
Emolumenti, compensi, corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati 
Non sono attribuiti compensi per l’attività svolta dagli amministratori né per l’attività svolta 
dall’Organo di Controllo. 
 
Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell’ente 
Di seguito si riportano i RAL relativamente all’esercizio 2024. 

Qual. Inps D/I/S/T N. 
posizioni RAL TEORICO Pt 

Impiegato ft. INDET. 2 Min 24.000 – Max 120.000  100 
Impiegato pt INDET. 1 33.000 78,95 
Operatore pt INDET. 1 27.000 84,21 
Operatore pt INDET. 1 27.000 78,95 
Operatore pt INDET. 1 23.000 68,43 
Operatore pt INDET. 1 22.000 60,53 
Operatore pt INDET. 1 20.000 39,47 
Operatore pt DET. 1 26.000 94,74 
Operatore pt DET. 2 24.000 72,37 

 

Sezione 5. Obiettivi e attività 
Informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse aree di attività, sui 
beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti dalle attività poste in essere e, per quanto 
possibile, sugli effetti di conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi. 
L’anno 2024 ha visto il pieno svolgimento servizi e dei progetti realizzati dall’Associazione, con 
attività svolte in modo stabile all’interno di tutti i servizi, da quelle a carattere diurno 
(semiresidenziale) a quelle residenziali, mantenendo comunque l’applicazione interna di protocolli 
anti-Covid semplificati e conformi alle residue disposizioni tuttora vigenti. Nell’ambito dei servizi 
diurni si è registrata una frequenza continua degli ospiti con alcune richieste di nuovi inserimenti 
pervenute nel corso dell’ano dagli Enti competenti (Comuni e Az. Usl). 
Anche nell’anno 2024 si è proceduto alla realizzazione delle attività estive tramite l’apposito tavolo 
di coprogettazione istituito dall’Az. Usl Toscana nord ovest – Zona Distretto Piana di Lucca, svolte 
sia attraverso progetti realizzati internamente all’Associazione, sia presso attività gestite da altre 
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associazioni o realtà del territorio, oppure in modalità domiciliare. Da rilevare in questo ambito la 
continuazione delle proposte progettuali dell’Associazione per la realizzazione di vacanze estive 
all’Isola d’Elba per giovani studenti con disabilità, ampliate nel 2024 anche alla Riserva Naturale 
Statale dell’Orecchiella per soggiorni estivi in ambiente montano. Allo stesso tempo sono 
continuati i lavori del tavolo di coprogettazione del Dopo di Noi, a cui l’Associazione partecipa ormai 
dal 2017 e che ha visto anche nel 2024 un regolare svolgimento delle attività nell’appartamento 
per il Durante e per il Dopo di Noi “Casamica Anffas”, aperto in modalità H24 per tutti i giorni 
dell’anno, con soggetto capofila l’Az. Usl Toscana nord ovest – Zona Distretto Piana di Lucca. Da 
segnalare la continuazione nel 2024 dell’impegno in Associazione Temporanea di Impresa (ATI) con 
la Soc. Coop. La Salute di Lucca per la convenzione con l’Az. Usl Toscana nord ovest – Zona Distretto 
piana di Lucca relativa all’accoglienza di persone con disabilità con diagnosi di autismo all’interno 
del Progetto Lavoro “Peter Pan”, nella sede posta primo piano del centro Anffas A Casa Nostra di 
S. Pietro a Vico. 
Nel corso dell’anno 2024 l’Associazione, in attuazione delle linee associative e dei dettami 
statutari, coerentemente con il piano di lavoro impostato, ha svolto quanto di seguito 
sinteticamente rappresentato, suddiviso per aree tematiche di intervento: 

1. Area intra-associativa  
2. Area informativa e formativa  
3. Area politiche sociali  
4. Area comunicazione  
5. Area servizi 
 
1. Area intra associativa 

Anffas Lucca ha intrattenuto continui rapporti con le altre socie locali ANFFAS della Regione 
Toscana e con l’Ente di coordinamento ANFFAS Toscana, oltre che con altre associazioni che si 
occupano della disabilità come ANGSA Toscana, Maria Antonietta e Renzo Papini, oltre 
all’Associazione “DIPOI - Coordinamento Regionale delle organizzazioni attive nel durante e dopo 
di noi”, nella quale l’Associazione ha un membro del Consiglio Direttivo. Ha inoltre continuato i 
rapporti intra associativi, ormai consolidati da diversi anni, con le associazioni sportive che 
effettuano attività a favore di persone con disabilità o che comunque svolgono alcuni progetti di 
inclusione sportiva per persone con disabilità, quali A.S.D. Allegra Brigata, A.S.D. Focolaccia sci di 
fondo, Polisportiva Libertas “Irene Bacci”, con sede a Lucca e a Capannori. 
Nel rispetto delle previsioni statutarie, nell’anno 2024 si sono tenuti n° 6 Consigli Direttivi e n° 2 
Assemblee dei soci. 
La partecipazione alle assemblee è stata in media del 51% dei soci.  
Nessun Consiglio Direttivo ha registrato la mancanza del numero legale e la partecipazione alle 
riunioni è stata costante. 
In tali sedi, oltre agli adempimenti statutari e, in particolare, a quelli relativi alla legge per la Riforma 
del Terzo Settore (L. 106/2016) e al nuovo Codice del Terzo Settore (D.lgs. 117/2017), si sono 
trattati e discussi alcuni temi di interesse prioritario, a carattere consuntivo ed anche 
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programmatico, tra cui si elencano a titolo esemplificativo e non esaustivo le seguenti tematiche di 
discussione: 
- Organizzazione servizi, tra cui Inclusione scolastica–Assistenza alla comunicazione e 
all’autonomia, Progetto Lavoro, Casa Famiglia l’Aquilone e altri progetti collaterali alle principali 
attività associative (aspetti educativi, organizzativi, amministrativi-convenzioni e rimborsi); 
- Attività estiva 2024 presso sedi proprie, di altre associazioni e servizi domiciliari (aspetti educativi 
e organizzativi); 
- Soggiorni estivi presso la struttura di Mastiano, riattivati nel 2023 dopo la sospensione del 2020 
causa epidemia Covid-19 e continuati anche nell’anno 2024 con grande soddisfazione di ragazzi, 
famiglie e operatori; 
- Situazione economica, finanziaria e associativa generale in relazione alle Convenzioni con i 
Comuni; 
- Aggiornamenti normativi e autorizzativi in relazione ai servizi e ai progetti svolti (inclusa materia 
Accreditamento); 
- Bilancio preventivo 2025, e strategie di gestione delle risorse disponibili; 
- Progetto “Casamica” (linea attuativa del precedente progetto Ve.l.a.-Per.l.a.), avviato da metà 
anno 2022 e svolto con continuità anche per tutto l’anno 2024 in modalità continuativa H24, 
dedicato all’autonomia in ambito residenziale “Dopo di Noi”, in coprogettazione con l’Az. Usl 
Toscana nord ovest – Zona Distretto Piana di Lucca, quale soggetto capofila; 
- Progetto Lavoro Peter Pan, Centro Diurno socio-sanitario per persone con disabilità 
prevalentemente con diagnosi di autismo, avviato a fine 2023 con finalità educative di inserimento 
sociale e terapeutico, svolto in Associazione Temporanea di Impresa (ATI) con la Soc. Coop. La 
Salute di Lucca nella sede posta primo piano del centro Anffas A Casa Nostra, via dell’Acquacalda 
n. 670-S.–Pietro A Vico, nel Comune di Lucca; 
- Attività del Coordinamento Regionale “Di poi” che si occupa del “Dopo di noi”; 
- Situazione della cooperativa sociale di tipo “B” Cose e Persone e delle altre realtà di inclusione 
sociale e lavorativa di emanazione dell’Associazione, tra le quali Agricola Carraia s.s. e La Pecora 
Nera Impresa Sociale Srl (valutazione progetti educativi svolti congiuntamente con Anffas Lucca e 
gestione risorse); 
- Aspetti organizzativi e gestionali della rete interna all’Associazione; 
- Riforma del Terzo Settore ed implicazioni sull’assetto organizzativo dell’Associazione, oltre che 
sulla gestione dei servizi. 
L'Associazione ha altresì garantito la propria partecipazione agli incontri del Consiglio Direttivo e 
alle assemblee in seduta ordinaria e in seduta straordinaria convocate dall'Organismo Regionale 
Anffas Toscana, con incontri effettuati anche in modalità da remoto; ha inoltre tenuto contatti con 
il CNV (Centro Nazionale del Volontariato) e ha partecipato agli incontri del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione Regionale coordinamento “Di poi”, taluni effettuati in modalità da remoto. 
Anche nel 2024 il tradizionale appuntamento promosso da Anffas Nazionale per il 28 marzo di ogni 
anno è stato svolto in modalità da remoto con l’evento “Maratona Anffas”, per celebrare i 66 anni 
di Anffas insieme alla XVII giornata nazionale delle disabilità intellettive e del neurosviluppo, con 
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testimonianze degli Enti aderenti alla rete associativa di Anffas Nazionale per condividere soluzioni 
innovative ed inclusive attive su tutto il territorio nazionale. 
 
Area Informativa e Formativa 
Area Informativa 
Per la parte informativa è continuato il confronto interno sul quadro normativo in relazione 
all’affidamento di servizi e/o progetti da parte degli Enti pubblici locali, così come parte 
dell’impegno è stato dedicato agli aspetti conseguenti alla Riforma del Terzo Settore (D. Lgs. 
117/17), dove l’attività del gruppo di lavoro formato da alcuni membri del Consiglio Direttivo, dal 
Direttore e dai professionisti collegati all’Associazione, ha sviluppato alcune ipotesi di evoluzione 
del quadro organizzativo interno all’Associazione, dopo l’adozione dello Statuto definitivo e la 
configurazione dell’Associazione come ETS-APS di fine anno 2022 e il conseguimento dell’iscrizione 
nella sezione APS del RUNS con decreto n. 7509 del 7 aprile 2023.  
Secondo le linee guida di Anffas Nazionale, l’Associazione ha continuato lo sviluppo dello sportello 
S.A.I., diffondendo l’iniziativa sul sito web www.anffaslucca.org con apposita pagina dedicata, oltre 
che tramite i canali Whatsapp e Facebook. 
Nell’ambito dell’area informativa, il tema del “Dopo di Noi” (L. 112/2016) ha continuato a coprire 
un posto di rilievo nelle attività dell’Associazione, grazie in questo caso soprattutto al lavoro svolto 
con la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e con l’Ente di emanazione Fondazione per la 
Coesione Sociale Onlus, che ha portato alla realizzazione di una nuova Comunità Alloggio Protetta 
per persone con disabilità avviata a fine anno 2024 e destinata all’accoglienza sino a venti persone 
in modalità residenziale (CAP Mandorla). L’Associazione ha comunque continuato a mantenere viva 
l’attenzione sul tema del Dopo di Noi presso gli Enti locali, visti gli importanti bisogni presenti sul 
territorio. 
 
Area Formativa 
Nell’anno 2024 è ripreso a pieno il programma finalizzato alla crescita e alla diffusione culturale dei 
temi afferenti alla disabilità intellettiva e/o relazionale, oltre che dedicato al perseguimento di un 
ruolo attivo nella società da parte delle persone con disabilità e dei loro genitori e familiari. 
Tali attività, unitamente alle occasioni di formazione professionalizzante per operatori e volontari, 
si sono indirizzate verso gli aspetti educativi ed organizzativi delle attività interessate. 
L’Associazione ha inoltre provveduto ad adeguare, laddove necessario e sulla base della normativa 
vigente, la formazione obbligatoria di tutti i lavoratori impiegati nei vari servizi. 
 
Area Politiche Sociali 
Nel 2024 Anffas Lucca ha continuato ad operare in base alle convenzioni sottoscritte per il servizio 
Progetto Lavoro e per le attività di Inclusione scolastica–Assistenza alla comunicazione e 
all’autonomia, oltre alla nuova convenzione con l’Az. Usl Toscana nord ovest – Zona Distretto Piana 
di Lucca e con i Comuni della Piana di Lucca per lo svolgimento dell’attività residenziale per persone 
con disabilità Casa Famiglia l’Aquilone–Comunità Alloggio Protetta. Unitamente a questi servizi è 
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continuato il Progetto di Socializzazione pomeridiana, il progetto Home Care Premium e il progetto 
residenziale “Casamica Anffas” per il dopo di noi, oltre al nuovo progetto diurno socio-sanitario 
Progetto Lavoro “Peter Pan”; parallelamente l’Associazione ha continuato a sviluppare il progetto 
“Palestra di Vita” e i progetti estivi, riprendendo le attività pomeridiane presso il bar La Pecora Nera 
e avviando una attività di Tempo Libero con uscite mensili svolte nel fine settimana. 
Per l’accreditamento socio-sanitario dei vari servizi e progetti, è continuato il gravoso impegno di 
risorse umane per il suo mantenimento, profuso dai vari responsabili incaricati, ripagato dagli 
innegabili vantaggi in termini di qualità. 
Per l’ambito Area Politiche Sociali, è stata inoltre garantita la partecipazione alle attività e alle azioni 
dei Tavoli della disabilità o dell’inclusione e al Comitato di Partecipazione Zonale dell’Az. Usl, oltre 
ad altre riunioni sulle tematiche della disabilità come il Forum delle Associazioni dell’Az. Usl, svolte 
anche in modalità da remoto. 
Sono stati inoltre presentati e finanziati i seguenti progetti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca  
“La persona al centro 2024”, che racchiude le progettualità Casa Famiglia l’Aquilone, Progetto 
Lavoro e Palestra di Vita. 
Oltre a tali progetti l’Associazione ha effettuato gli interventi per le attività estive 2024 per studenti 
con disabilità in collaborazione con gli Enti locali e con l’Az. Usl – zona distretto Piana di Lucca, con 
lo svolgimento dei seguenti sevizi: 
a) servizio presso scuole e campi estivi di Lucca, Altopascio, Capannori ed escursioni con il 
Catamarano Elianto della Fondazione Mare Oltre Onlus con operatori impegnati nell’assistenza ai 
giovani studenti con disabilità, brevi vacanze inclusive all’Isola d’Elba 
b) servizio di Assistenza domiciliare 
c) linee progettuali di Anffas Lucca (presso propri spazi): 
- Progetto “cuciniamo e serviamo un sorriso ad ogni cliente” 
- Progetto “noi…sempre più autonomi” 
 
Area Comunicazione 
Per continuare a diffondere il pensiero dell'attività associativa verso l'intera collettività ed 
affrontare i temi quotidianamente affrontati e dibattuti all'interno della rete associativa, Anffas 
Lucca ha continuato anche nel 2024 la pubblicazione di contenuti a carattere digitale diffusi 
attraverso la chat WhatsApp dei soci Anffas, oltre a Newsletter aventi ad oggetto comunicazioni 
dedicate a tematiche varie nel campo della disabilità, tra cui le c.d. “Pillole informative di Anffas”, 
ricevute periodicamente da Anffas Nazionale. 
È stato inoltre aggiornato, anche in base alle novità normative e alle comunicazioni obbligatorie del 
caso, il sito web www.anffaslucca.org oltre a provvedere all’aggiornamento della pagina Facebook 
Anffas Lucca con le iniziative realizzate e per fornire informazioni sul mondo della disabilità, 
unitamente all’aggiornamento e coordinamento delle pagine Facebook collegate alle attività 
associative, tra cui Casa Famiglia l'Aquilone, Agricola Carraia, La Pecora Nera #Socialmentebar e 
Baskin Anffas & Spring Lucca. 
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Area Servizi 
Palestra di Vita 
Nel 2024 l’Associazione ha continuato ad offrire il servizio “Palestra di Vita”, dedicato a persone 
con disabilità uscite dal percorso scolastico, oppure in attesa di una opportuna e definitiva 
collocazione nei centri diurni o in altri progetti del territorio. La struttura “Il Cortile”, dedicata al 
progetto, è stata inoltre utilizzata come luogo di incontro per i soci dell’Associazione, come sala 
riunioni o per convegni associativi, oltre che per attività di danza e ricreative. Il servizio è 
accreditato ma continua a non essere convenzionato con gli Enti locali, ed è svolto quindi con 
risorse dell’Associazione e di altri soggetti finanziatori esterni. 
 
Attività di Inclusione Scolastica 
È continuato l’impegno nell’attività di supporto all’inclusione scolastica degli alunni con disabilità 
nelle scuole di ogni ordine e grado della piana di Lucca, con circa n° 270 studenti assistiti. Gli 
interventi sono svolti in base alle convenzioni e protocolli siglati originariamente nel 2015 e 
aggiornati periodicamente. 
Il servizio è convenzionato con gli enti locali ed accreditato. 
 
Progetto Lavoro 
Il servizio Progetto Lavoro ha continuato la sua attività tenendo conto delle indicazioni a carattere 
residuo per protocolli operativi e di sicurezza derivanti dall’emergenza Covid-19. Il progetto è 
aperto dal 1983 ed è rivolto a persone con disabilità intellettive e/o relazionali che, al termine del 
percorso scolastico, hanno la possibilità di compiere nei laboratori dell’Associazione un percorso 
formativo ed educativo che utilizza il lavoro come principale stimolo e strumento di sviluppo delle 
potenzialità. È attivo inoltre al suo interno il Gruppo Autismo, con progetti educativi strutturati e 
mirati. Complessivamente gli ospiti coinvolti nel progetto Lavoro, suddivisi nelle varie sedi tra Lucca 
e Capannori, sono oltre n.° 70. Le attività si articolano in base all’ergoterapia: falegnameria, 
ceramica e floricoltura, cui si aggiunge solitamente l’attività del Polo Didattico, che si svolge 
solitamente dall’ottobre al maggio successivo presso la sede del Progetto Lavoro Anfiteatro, ancora 
sospesa a causa dell’epidemia Covid-19. Il servizio è convenzionato con gli enti locali e accreditato. 
Da ottobre 2023 è attivo al primo piano del centro di S. Pietro a Vico “A casa nostra” il servizio 
Progetto Lavoro “Peter Pan” grazie alla sottoscrizione di una Associazione Temporanea di Impresa 
(ATI) con la Soc. Coop. La Salute di Lucca che ha portato all’assegnazione di una convenzione con 
l’Az. Usl Toscana nord ovest – Zona Distretto piana di Lucca per l’accoglienza di persone con 
disabilità con diagnosi di autismo. 
 
Progetto Lavoro Floricoltura 
Conclusa nel 2019 la ristrutturazione del nuovo edificio sito in Carraia– Capannori (LU), dotato un 
nuovo punto vendita, il progetto, con le sue serre vicine al centro e dotate di tutti gli impianti 
necessari all’attività agricola, unitamente ad un grandissimo orto (superficie totale circa due ettari), 
si presenta particolarmente adatto alle persone con disabilità accolte nel centro “Terra Nostra”. La 
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struttura è autorizzata come Fattoria Didattica per un numero massimo di n. 24 persone. La 
gestione pratica del progetto agricolo, affidata alla realtà di emanazione dell'Associazione “Società 
Agricola Carraia S.S.”, con la quale le prime forme di collaborazione risalgono al 1983, ha visto 
mantenere sempre attive le attività in serra e in pieno campo dove le persone con disabilità sono 
coinvolte. Il servizio è compreso nell’ambito del servizio Progetto Lavoro, convenzionato con gli 
enti locali e accreditato. 
 
Casa Famiglia l’Aquilone 
La Casa Famiglia “L'Aquilone” – Comunità Alloggio Protetta, sita in località S. Leonardo in Treponzio 
– Capannori (LU), ha continuato l’apertura in modalità H. 24 accogliendo giornalmente in modalità 
residenziale sino a n° 8 ospiti del territorio con disabilità intellettiva e/o relazionale, con un posto 
letto in camera singola configurato per eventuale accoglienza di sollievo del territorio, se non 
occupato stabilmente. Il servizio ha continuato ad applicare le indicazioni a carattere residuo per 
protocolli operativi e di sicurezza derivanti dall’emergenza Covid-19. Il servizio è convenzionato dal 
2021 con l’Az. Usl Toscana nord ovest – Zona Distretto Piana di Lucca e con i Comuni della Piana di 
Lucca ed è accreditato. 
 
Progetto Socializzazione pomeridiana 
Il progetto, avviato dal 2014, ha offerto anche nel 2024 un’opportunità di socializzazione e di 
laboratori creativi a carattere pomeridiano svolti al martedì e al venerdì pomeriggio presso il centro 
“A casa nostra” di S. Pietro a Vico e presso il Bar “La Pecora Nera” situato nel centro storico di Lucca, 
destinato a persone con disabilità adulte intellettive e/o relazionali, alcune delle quali affette da 
patologie severe e che fruiscono solo di questo servizio. Il progetto ha visto coinvolte circa n° 12 
persone con disabilità adatte a “lavorare” in gruppo. Il servizio è convenzionato con gli enti locali. 
 
Tempo Libero 
Normalmente caratterizzato da varie attività nell’ambito del servizio Progetto Lavoro 
(convenzionato con gli enti locali) tra cui la partecipazione a manifestazioni sportive presso il GVS 
di Barga (LU) o presso l’Anffas Alta Valdelsa a Poggibonsi (SI), oltre ad uscite sul territorio per 
attività varie, di danzaterapia o serali per assistere a spettacoli musicali e/o teatrali, ecc. Il servizio 
è svolto con risorse dell’Associazione e ha visto l’avvio di una nuova fase grazie all’impegno degli 
operatori coinvolti nel servizio Scuola, con realizzazione di attività a carattere settimanale o mensile 
come laboratori o uscite sul territorio anche a carattere regionale, destinati a giovani studenti con 
disabilità. Nel 2024 sono continuate con grande successo le attività di Tempo Libero realizzate 
dall’Associazione presso il bar La Pecora Nera, con due-tre appuntamenti settimanali. 
 
Soggiorni Estivi a Mastiano 
L’attività è solitamente svolta nei mesi da giugno ad agosto di ogni anno, con l’utilizzo della 
struttura casa vacanze “Casa Famiglia di Mastiano” per pernottamento ed uscite sul territorio, oltre 
che fuori provincia. Il servizio, ricompreso nell’ambito del servizio Progetto Lavoro (convenzionato 
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con gli enti locali), è continuato anche nel 2024 dopo la sospensione avuta nel 2020 causa pandemia 
Covid-19 ed è svolto con risorse dell’Associazione. Nell’anno 2024 alcune attività di soggiorno sono 
state svolte presso la Riserva Naturale Statale dell’Orecchiella. 
 
Progetto Persona Estate 
L’attività, a cui partecipano solitamente sino a n° 15 persone con disabilità in età adulta nel periodo 
da giugno a settembre presso il centro dell’Associazione “Il Cortile di Casa Nostra”, è stata 
regolarmente svolta nel 2024 con grande successo tra i partecipanti. Il servizio non è convenzionato 
con gli enti locali ed è svolto con risorse dell’Associazione e di altri soggetti finanziatori esterni. 
 
Progetti Estivi 
Progetti presentati e realizzati da Anffas Lucca nel 2024 durante il periodo estivo a seguito del 
tavolo di coprogettazione attivato con avviso dall’Az. Usl Toscana nord ovest – Zona Distretto Piana 
di Lucca e dai Comuni della Piana di Lucca, con attività realizzate presso proprie strutture o in 
supporto ad attività di altre associazioni o enti come scuole e campi estivi su Lucca, Altopascio, 
Capannori ed escursioni con il Catamarano Elianto della Fondazione Mare Oltre, a cui si aggiungono 
brevi vacanze inclusive all’Isola d’Elba o presso la Riserva Naturale Statale dell’Orecchiella, con 
operatori impegnati nell’assistenza a persone con disabilità in età scolare anche a carattere 
domiciliare. Progetti presentati dall’Associazione e svolti su proprie sedi: 
“Noi … sempre più autonomi”, presso il centro Progetto Lavoro di piazza Anfiteatro 
“Cuciniamo e serviamo un sorriso ad ogni cliente”, presso il bar La Pecora Nera. 
 
La Pecora nera #Socialmentebar 
L’Associazione ha avviato dal 2018 il progetto “La Pecora nera – Socialmente bar”, grazie ad una 
soluzione gestionale più semplice e snella della precedente esperienza del ristorante avviata nel 
2011. Nel nuovo progetto continua a rivestire fondamentale importanza lo spazio multifunzionale 
adiacente al locale bar destinato ad attività didattiche e ricreative per tutte le persone con disabilità 
e non del quartiere “S. Francesco”, nel centro storico di Lucca. Il progetto è stato realizzato grazie 
alla disponibilità gratuita del nuovo locale concesso in comodato dalla Fondazione Cassa di 
risparmio di Lucca. Nel 2024 le attività sono state svolte in modo continuativo, riprendendo le 
accoglienze pomeridiane di Tempo Libero realizzate in collaborazione con Anffas Lucca. 
 
L’Associazione ha realizzato inoltre i seguenti servizi gratuiti di supporto alla rete familiare: 

- Sportello “SAI?” (Servizio Accoglienza Informazione) - supporto gratuito per domande e 
adempimenti burocratici legati alla disabilità, disability cardi, ecc. 
 
Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e procedure 
poste in essere per prevenire tali situazioni. 
Nell’anno 2024 non sono state segnalate criticità da parte degli amministratori, con servizi e attività 
che hanno sostanzialmente visto un pieno svolgimento dei programmi previsti. 
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Sezione 6. Situazione economico-finanziaria 
Si riporta di seguito il risultato economico riferito al periodo 1.1.2024 -31.12.2024: 

RENDICONTO GESTIONALE 2024 
A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale € 4.277.889 

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse € 0 

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi € 97.704 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali € 24.492 

E) Proventi di supporto generale € 0 

5.01. Proventi da distacco del personale € 0 

5.02. Altri proventi di supporto generale € 0 

Totale proventi e ricavi € 4.400.085 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale € 4.173.960 

B) Costi e oneri da attività diverse € 0 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi € 34.919 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali € 11.193 

E) Costi e oneri di supporto generale   

Imposte € 9.258 

Totale oneri e costi € 4.229.330 

Avanzo d'esercizio € 170.755 

 

 
Provenienza delle risorse economiche 
In base alla provenienza i proventi ed i ricavi da attività tipiche possono essere così suddivisi: 

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 2024 
1) Proventi da quote associative e apporti fondatori € 5.450 

2) Proventi dagli associati per attività mutuali € 0 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori € 0 

4) Erogazioni liberali € 231.156 

5) Proventi del 5 per mille € 64.792 

6) Contributi da soggetti privati € 547.610 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi € 164.775 

8) Contributi da enti pubblici € 4.450 

9) Proventi da contratti con enti pubblici € 2.909.023 

10) Altri ricavi, rendite e proventi € 332.133 

11) Rimanenze finali € 18.500 

Totale € 4.277.889 
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Attività di raccolta fondi 
Sono state svolte le seguenti attività di raccolta fondi: Uovo della Solidarietà 2024. I relativi 
introiti sono di seguito riepilogati: 

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 2024  
1) Proventi da raccolte fondi abituali € 1.099 

2) Proventi da raccolte fondi occasionali € 96.605 

3) Altri proventi € 0 

Totale € 97.704 

 
 
Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 
evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi 
Si rinvia a quanto indicato nell’ultima parte della sezione 5. 
 
 
Sezione 7. Altre informazioni 
Nell’anno 2024 non sono state segnalate ulteriori informazioni degne di nota da parte degli 
amministratori. 
 
 
Sezione 8. Monitoraggio dell’organo di controllo 
Il Collegio dei Revisori, costituito dal Presidente Rag. Domenico Baldassari, regolarmente iscritto 
nel Registro dei Revisori Legali, dal sig. Roberto Merciadri e dal sig. Alberto Puccinelli, ha svolto nel 
corso del 2024 le funzioni di vigilanza, di revisione legale, nonché di monitoraggio di cui all’art. 30, 
comma 7 CTS. 
Si riportano di seguito gli esiti del monitoraggio svolto ai fini dell’osservanza delle finalità sociali. 
 
Esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività per finalità civiche solidaristiche e di 
utilità sociale. 
Con riferimento alle previsioni di cui all’art. 5, comma 1 D.lgs. 117/2017 è stato rilevato il 
perseguimento da parte dell’Associazione di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nel 
corso dell’esercizio 2024, mediante lo svolgimento delle seguenti attività: servizi di assistenza a 
famiglie di persone con disabilità intellettiva e/o relazionale, nonché la promozione e il sostegno di 
progetti finalizzati a favorire la formazione, l’avvicinamento al lavoro, e l’occupazione di persone 
con disabilità.  
Attività di raccolta fondi 
Le attività di raccolta fondi svolte nell’anno 2024 sono state effettuate nel rispetto dei principi di 
verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in conformità alle linee 
guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore. 
 



 

 

    
31 

Assenza di scopo di lucro 
Tutte le previsioni di cui all’art. 8 D.lgs. 117/2017 sono state rispettate in quanto il patrimonio 
comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per 
lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale e non si è proceduto alla distribuzione, anche indiretta, di utili ed 
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali. 
 
Attestazione bilancio sociale 
L’organo di controllo attesta che il bilancio sociale per il periodo di riferimento che va dal 1.1.2024 
al 31.12.2024 redatto da Anffas Lucca, è stato redatto in conformità alle linee guida di cui al DM 4 
luglio 2019. 


